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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 

 

La scuola è una risorsa fondamentale in quanto assume il ruolo di luogo di crescita civile e 

culturale per una piena valorizzazione della persona, rafforzando l'esistenza di una comunità 

educante in cui ragazzi e adulti, docenti e genitori, vengono coinvolti in un alleanza educativa che 

contribuisca ad individuare non solo contenuti e competenze da acquisire, ma anche obiettivi e 

valori da trasmettere per costruire insieme identità, appartenenza e responsabilità. 

Per il raggiungimento di tali finalità la nostra Istituzione Scolastica, nell'esercizio della propria 

autonomia ha la possibilità di concentrare, confrontarsi, costruire accordi, creare lo spazio in cui 

famiglie, studenti, operatori scolastici si ascoltano, assumono impegni e responsabilità, 

condividono un percorso di crescita umana e civile della persona. 

Un educazione efficace dei giovani è il risultato di un'azione coordinata tra famiglia e scuola, 

nell'ottica della condivisione di principi e obiettivi. Il Patto educativo, quindi, vuole rendere 

esplicite alla Comunità scolastica quelle norme che, se accettate e condivise, facilitanio il buon 

andamento dell'Istituto nel rispetto dei diritti e delle libertà di ciascuno. 

Pertanto, con la firma apposta in calce a questo patto: 

 La Scuola si impegna a: 

- Formulare e far le proprie proposte educative e didattiche e fornire, in merito ad esse, 

informazioni chiare e leggibili. 

- Valutare l'efficacia delle proprie proposte. 

- Informare periodicamente le famiglie degli apprendimenti dei singoli alunni e i loro 

progressi in ambito disciplinare e sociale. 

- Contattare le famiglie in caso di problemi relativi a frequenza, puntualità, profitto, 

comportamento, in modo da poter intervenire insieme al primo insorgere di difficoltà. 

- Garantire la qualità dell'insegnamento attraverso l'aggiornamento dei docenti. 

- Creare un clima sereno, accogliente e collaborativo nel quale tutti possono lavorare con 

serenità. 

 La Famiglia si impegna a: 
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- Collaborare con la scuola per meglio definire ed attuare le scelte educative. 

- Collaborare con la scuola per far rispettare al proprio figlio i propri impegni. 

- Rispettare la libertà d'insegnamento e a sostenere il lavoro dei docenti. 

- Assicurare la frequenza regolare e la puntualità del proprio figlio alle lezioni. 

- Giustificare sempre le assenze ed i ritardi del proprio figlio, utilizzando l'apposito libretto 

delle giustifiche. 

- Avere cura dell'igiene personale del proprio figlio e ponendo attenzione a che lo stesso 

venga a scuola con un abbiagliamento adeguato al luogo e all'età. 

- Partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola (colloqui individuali - 

consigli di classe – riunioni – formazione). 

- Rispondere direttamente ed economicamente dei danni a cose e a persone causati dal 

proprio figlio in violazione dei doveri sanciti dal Regolamento d'Istituto e dallo Statuto 

degli Studenti. 

- Rispettare le sanzioni disciplinari decise dalla scuola. 

 L'alunno si impegna a: 

- Rispettare locali, arredi, strumenti collaborando alla loro cura ed abbellimento. 

- Rispettare le persone che lavorano e che frequentano la scuola, senza discriminazione 

alcuna. 

- Fare uso di un linguaggio adeguato all'ambiante educativo, nei confronti del personale 

scolastico e dei compagni. 

- Evitare, assolutamente l'uso della violenza, quale strumento per affermare le proprie 

ragioni o in risposta a presunti torti subiti. 

- Frequentare la scuola regolarmente e con puntualità. 

- Osservare i Regolamenti, rispettare le sanzioni disciplinari adottate e mantenere sempre 

un atteggiamento responsabile. 
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